
Domenica 5  Gennaio 2025 

II dopo NATALE 
- anno C - 

Eucaristia con orario festivo 

  8.30 Eucaristia e Benedizione dell’acqua, 
sale e frutta (San Gottardo) 

10.00 Eucaristia e Benedizione dell’acqua, 
sale e frutta (Sacro Cuore) 

Domenica della Carità  
(San Gottardo) 

 

 
18.30 1° incontro con i genitori che inten-

dono iscrivere i figli al 1° anno di 
catechismo (oratorio Sacro Cuore) 

20.30 Notti di Nicodemo (chiesa del Semi-
nario di Castellerio) 

  

18.00 Incontro del gruppo “Eccoci”, vo-
lontari per l’assistenza alle persone 
in difficoltà (oratorio Sacro Cuore) 

 

 

18.00 Giunta del Consiglio Pastorale (c/o 
don Roberto) 

 
 
 
 
 
 

20.00 Preparazione alla Cresima: “Le Bea-
titudini”: il cuore della proposta di 
Gesù Cristo” (oratorio Sacro Cuore) 

 

Celebrazioni dell’Eucaristia  
con orario festivo 

(v. interno) 

DOMENICA 
II dopo         
Natale 

5 Gennaio 

LUNEDÌ 
Epifania             
del Signore 
6 Gennaio 

MARTEDÌ  

S. Raimondo           
di Peñafort, 
sacerdote 
7 Gennaio 

MERCOLEDÌ 

S. Severino 
8 Gennaio  

VENERDÌ 

S. Milziade 
10 Gennaio 

GIOVEDÌ 

S. Adriano 
9 Gennaio 

SABATO 

S. Paolino   
d’Aquileia,  
vescovo 
11 Gennaio  

DOMENICA 
III dopo         
Natale 

12 Gennaio 

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

feriale         8.30  mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale        8.30  venerdì  
festiva  10.30 

Lunedì: 15.00-17.00 
Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 
Giovedì: 15.00-17.00 
Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 
9.00-12.00; 15.00-17.00 
Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Giovanni (1,1-18) 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il 
Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è 
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fat-
to di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre 
non l’hanno vinta. 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Gio-
vanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza 
alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era 
lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina 
ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per 
mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. 

Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A 
quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare 
figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, 
non da sangue né da volere di carne né da volere di uo-
mo, ma da Dio sono stati generati. 

E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a 
noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria co-
me del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di 
grazia e di verità. 

Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui 
che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, 
perché era prima di me». 

Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia 
su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la 
grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo. Dio, 
nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed 
è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato. 

E il Verbo  
si fece carne  

e venne  
ad abitare  

in mezzo a noi; ... 



Il potere di diventare figli di Dio  
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso 

Dio e il Verbo era Dio. Giovanni inizia il suo Van-
gelo con un volo d’aquila, un inno immenso che ci 
impedisce di pensare piccoli pensieri, che opera 
come uno sfondamento sulle pareti dei nostri 
giorni verso l’eterno, verso l’“in principio”, verso 
il “per sempre”.   

La fede è l’esperienza che in gioco nella no-
stra vita c’è una forza più grande di noi, un bene 
grande che alimenta il nostro amore, una vita 
piena che può riempire la nostra piccola vita.  

A quanti l’hanno accolto ha dato potere di di-
ventare figli di Dio. Il potere, non solo la possi-
bilità o l’opportunità; ma una energia, una vitali-
tà, una forza: il Verbo viene nel mondo e in noi 
come una forza di nascite. Cristo nasce perché 
io nasca nuovo e diverso. Nasca dall’alto.  

Il Verbo di Dio è un seme che genera secondo 
la propria specie. Dio non può che generare Figli 
di Dio. Il salto, l’impensabile accade con il Nata-
le, con la Parola che entra nel mondo e porta la 
vita stessa di Dio in noi.  

Ecco la vertigine: la vita stessa di Dio in noi. 
Questa è la profondità ultima del Natale. Dio in 
me. «Il cristianesimo non è rinuncia, è ingrandi-
mento sconfinato del nostro essere» (Giovanni 

Vannucci).  
In lui era la vita e la vita era la luce degli uo-

mini. La vita stessa è luce per gli uomini, e chi ha 
passato un’ora sola a vivere amore oppure ad ad-
dossarsi il pianto di un sofferente è più vicino al 
mistero di Dio di chi ha letto tutti i libri. Chi sa 
della vita sa di Dio.  

E il Verbo si fece carne. Dio ricomincia da 
Betlemme. Il grande miracolo è che Dio non pla-
sma più l’uomo con polvere del suolo, come fu in 
principio, ma si fa lui stesso polvere plasmata, 
bambino di Betlemme e carne universale.   

E nessuno potrà più dire: qui finisce la terra, 
qui comincia il cielo, perché ormai terra e cielo 
si sono abbracciati.  

E nessuno potrà dire: qui finisce l’uomo, qui 
comincia Dio, perché creatore e creatura si sono 
abbracciati e in quel neonato, a Betlemme, uomo 
e Dio sono una cosa sola.   

Paolo Curtaz 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Gabriella Favaretto, ved. Bison, di anni 84. Abi-

tava i via Noncello 9 (Sacro Cuore) 

Mario Pontarini, di anni 86. Abitava in via San 
Leonardo 25 (San Gottardo) 

Anselmo Zuzzi, di anni 89. Abitava in via R. Di 
Giusto 27/1 (funerale a San Gottardo) 

Valeria Tavagnacco, ved. Cargnello, di anni 97. 
Abitava in via Po 70 (Sacro Cuore) 

Ermenegilda (Vada) Barei, ved. Buiatti, di anni 
97. Abitava in via Cividale 626/1 (San Gottardo) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

ORARI FESTIVITÀ NATALIZIE 

Lunedì 6 gennaio 
EPIFANIA DEL SIGNORE 

Celebrazione dell’Eucaristia con orario festivo 

10.00 Eucaristia, arrivo dei Magi con tutti i bambini                       
e ragazzi del catechismo (Sacro Cuore) 

10.30 Eucaristia e benedizione dell’acqua, sale e 
frutta (Buon Pastore) 

15.00 SACRA RAPPRESENTAZIONE (San Gottardo) 
 con riflessioni natalizie dei bambini e ragazzi, 

testimonianza dalle missioni in Benin                 
e canti del coro “Barbara Bernardinis”  

 Il ricavato delle offerte raccolte sarà devoluto 
agli “Amici di Udine” per le Missioni delle suore 
della Provvidenza.  

 Vi aspettiamo!  

Per i genitori con figli alle elementari 
Pensate sia cosa buona offrire ai vostri figli  

la possibilità di conoscere Gesù e il suo progetto di vita? 

Venerdì 10 c.m. alle 18.30 nell’oratorio del Sacro Cuore 
ci incontreremo con quanti intendono iscrivere i figli  

al 1° anno di catechismo  

Lunedì 6 Gennaio 2025 

EPIFANIA DEL SIGNORE 

- anno C - 

La parola di Dio 

Vangelo secondo Matteo (2,1-12) 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re 
Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Geru-
salemme e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re 
dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re 
Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. 
Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del popo-
lo, si informava da loro sul luogo in cui doveva na-
scere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giu-
dea, perché così è scritto per mezzo del profeta: E tu, 
Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima 
delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un 
capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele». 

Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fe-
ce dire da loro con esattezza il tempo in cui era ap-
parsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: 
«Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, 
quando l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché an-
ch’io venga ad adorarlo». 

Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che 
avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e 
si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. 

Al vedere la stella, provarono una gioia grandissi-
ma. 

Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i 
loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e   
mirra. 

L’AFDS SEZIONE DI SAN GOTTARDO  

invita tutti a partecipare alla 

PRIMA DONAZIONE COLLETTIVA 
che si terrà Sabato 11 e Domenica 12 Gennaio.  

Per informazioni contattare il 3281296320 (Alessan-
dro) o la mail sangottardo@afdsud.it  

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=827
mailto:sangottardo@afdsud.it

